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Lettura della prima lettera di S.Giovanni 
apostolo (4, 15-21) 

Figlioli miei, chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio 
rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto 
l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore 
rimane in Dio e Dio rimane in lui. In questo l’amore ha raggiunto 
tra noi la sua perfezione: che abbiamo fiducia nel giorno del giudi-
zio, perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. 
Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il 
timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è 
perfetto nell’amore. Noi amiamo perché egli ci ha amati per pri-
mo. Se uno dice: «Io amo Dio» e odia suo fratello, è un bugiardo. 
Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio 
che non vede. E questo è il comandamento che abbiamo da lui: 
chi ama Dio, ami anche suo fratello.   

 
Salmo (Salmo 32)           

Dell’amore del Signore è piena la terra 
Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini retti è bella la lode.  
Perché retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. Egli 
ama la giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la 
terra.  R 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il popolo che egli 
ha scelto come sua eredità. Il Signore guarda dal cielo: egli vede 
tutti gli uomini; lui, che di ognuno ha plasmato il cuore e ne 
comprende tutte le opere.  R 

L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro 
scudo. È in lui che gioisce il nostro cuore, nel suo santo nome 
noi confidiamo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te 
noi speriamo.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (17, 26-33) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Come avvenne nei giorni 
di Noè, così sarà nei giorni del Figlio dell’uomo: mangiavano, 
bevevano, prendevano moglie, prendevano marito, fino al giorno 
in cui Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. 
Come avvenne anche nei giorni di Lot: mangiavano, bevevano, 
compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma, nel giorno 
in cui Lot uscì da Sòdoma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece 
morire tutti. Così accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uomo si 
manifesterà. In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza e avrà 
lasciato le sue cose in casa, non scenda a prenderle; così, chi si 
troverà nel campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di 
Lot. Chi cercherà di salvare la propria vita, la perderà; ma chi la 
perderà, la manterrà viva». 
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fare così anch’io”. Non ti comporterai in tal modo riguardo al Si-
gnore, tuo Dio; perché esse facevano per i loro dèi ciò che è abo-
minevole per il Signore e ciò che egli detesta: bruciavano nel 
fuoco perfino i loro figli e le loro figlie in onore dei loro dèi. 
Osserverete per metterlo in pratica tutto ciò che vi comando: non 
vi aggiungerai nulla e nulla vi toglierai».   

 
Salmo (Salmo 96)           

Il Signore regna: esulti la terra 

Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le isole tutte. Nubi e 
tenebre  lo  avvolgono,  giustizia  e  diritto  sostengono  il  suo 
trono.  R 

Un fuoco cammina davanti a lui e brucia tutt’intorno i suoi nemi-
ci. Le sue folgori rischiarano il mondo: vede e trema la terra.  R 

I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al Signore 
di tutta la terra. Annunciano i cieli la sua giustizia, e tutti i popoli 
vedono la sua gloria.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani   
(1, 18-25) 

Fratelli, l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni 
ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia, poiché 
ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha 
manifestato a loro. Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua 
eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese dalla 
creazione del mondo attraverso le opere da lui compiute. Essi 
dunque non hanno alcun motivo di scusa perché, pur avendo 
conosciuto Dio, non lo hanno glorificato né ringraziato come Dio, 
ma si sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente 
ottusa si è ottenebrata. Mentre si dichiaravano sapienti, sono 
diventati stolti e hanno scambiato la gloria del Dio incorruttibile 
con un’immagine e una figura di uomo corruttibile, di uccelli, di 
quadrupedi e di rettili. Perciò Dio li ha abbandonati all’impurità 
secondo i desideri del loro cuore, tanto da disonorare fra loro i 
propri corpi, perché hanno scambiato la verità di Dio con la men-
zogna e hanno adorato e servito le creature anziché il Creatore, 
che è benedetto nei secoli. Amen. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo      
(12, 15b-28) 

In quel tempo. Molti seguirono il Signore Gesù ed egli li guarì tutti 
e impose loro di non divulgarlo, perché si compisse ciò che era 
stato detto per mezzo del profeta Isaia: / Ecco il mio servo, che io 
ho scelto; / il mio amato, nel quale ho posto il mio compiacimen-
to. / Porrò il mio spirito sopra di lui / e annuncerà alle nazioni la 
giustizia. / Non contesterà né griderà / né si udrà nelle piazze la 
sua voce. / Non spezzerà una canna già incrinata, / non spegnerà 
una fiamma smorta, / finché non abbia fatto trionfare la giustizia; 
nel suo nome spereranno le nazioni. / In quel tempo fu portato a 
Gesù un indemoniato, cieco e muto, ed egli lo guarì, sicché il 
muto parlava e vedeva. Tutta la folla era sbalordita e diceva: 
«Che non sia costui il figlio di Davide?». Ma i farisei, udendo que-
sto, dissero: «Costui non scaccia i demòni se non per mezzo di 
Beelzebùl, capo dei demòni». Egli però, conosciuti i loro pensieri, 
disse loro: «Ogni regno diviso in se stesso cade in rovina e nessu-
na città o famiglia divisa in se stessa potrà restare in piedi. Ora, 
se Satana scaccia Satana, è diviso in se stesso; come dunque il 
suo regno potrà restare in piedi? E se io scaccio i demòni per 
mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per 
questo saranno loro i vostri giudici. Ma, se io scaccio i demòni per 
mezzo dello Spirito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio» . 

LUNEDÌ 18 settembre 2023, S. EUSTORGIO I, VESCOVO 

SABATO 23 settembre 2023, S. PIO DA PIETRELCINA, SACERDOTE 

Lettura della seconda lettera di S.Pietro 
apostolo (1, 1-11) 

Simon Pietro, servo e apostolo di Gesù Cristo, a coloro ai quali il 
nostro Dio e salvatore Gesù Cristo, nella sua giustizia, ha dato il 
medesimo e prezioso dono della fede: grazia e pace siano conces-
se a voi in abbondanza mediante la conoscenza di Dio e di Gesù 
Signore nostro. La sua potenza divina ci ha donato tutto quello 
che è necessario per una vita vissuta santamente, grazie alla 
conoscenza di colui che ci ha chiamati con la sua potenza e gloria. 
Con questo egli ci ha donato i beni grandissimi e preziosi a noi 
promessi, affinché per loro mezzo diventiate partecipi della natura 
divina, sfuggendo alla corruzione, che è nel mondo a causa della 
concupiscenza. Per questo mettete ogni impegno per aggiungere 
alla vostra fede la virtù, alla virtù la conoscenza, alla conoscenza 
la temperanza, alla temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà, 
alla pietà l’amore fraterno, all’amore fraterno la carità. Questi 
doni, presenti in voi e fatti crescere, non vi lasceranno inoperosi e 
senza frutto per la conoscenza del Signore nostro Gesù Cristo. Chi 
invece non li possiede è cieco, incapace di vedere e di ricordare 
che è stato purificato dai suoi antichi peccati. Quindi, fratelli, cer-
cate di rendere sempre più salda la vostra chiamata e la scelta 
che Dio ha fatto di voi. Se farete questo non cadrete mai. Così 
infatti vi sarà ampiamente aperto l’ingresso nel regno eterno del 
Signore nostro e salvatore Gesù Cristo.   

 
Salmo (Salmo 62)           

Ha sete di te, Signore, l’anima mia 
O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l’a-
nima mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, 
senz’acqua.  R 

Così nel santuario ti ho contemplato, guardando la tua potenza e 
la tua gloria. Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie lab-
bra canteranno la tua lode.  R 

Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le mie ma-
ni. Come saziato dai cibi migliori, con labbra gioiose ti loderà la 
mia bocca.  R 

Quando nel mio letto di te mi ricordo e penso a te nelle veglie 
notturne, a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all’ombra 
delle tue ali. A te si stringe l’anima mia: la tua destra mi sostie-
ne.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (18, 24-27) 
In quel tempo. Quando il Signore Gesù vide il notabile ricco così 
triste, disse: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchez-
ze, entrare nel regno di Dio. È più facile infatti per un cammello 
passare per la cruna di un ago, che per un ricco entrare nel regno 
di Dio!». Quelli che ascoltavano dissero: «E chi può essere salva-
to?». Rispose: «Ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a 
Dio».  

VENERDÌ 22 SETTEMBRE 2023, S. MAURIZIO E COMPAGNI, MARTIRI 

Lettura del libro del Deuteronomio       
(12, 29 - 13,1) 

In quei giorni. Mosè disse: «Quando il Signore, tuo Dio, avrà di-
strutto davanti a te le nazioni di cui tu stai per prendere possesso, 
quando le avrai conquistate e ti sarai stanziato nella loro terra, 
guàrdati bene dal lasciarti ingannare seguendo il loro esempio, 
dopo che saranno state distrutte davanti a te, e dal cercare i loro 
dèi, dicendo: “Come servivano i loro dèi queste nazioni? Voglio 
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Lettura della prima lettera di S.Giovanni 
apostolo (5, 1-13) 

Figlioli miei, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato 
da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è 
stato generato. In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quan-
do amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo in-
fatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e 
i suoi comandamenti non sono gravosi. Chiunque è stato generato 
da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: 
la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che 
Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e san-
gue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il 
sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la 
verità. Poiché tre sono quelli che danno testimonianza: lo Spirito, 
l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. Se accettiamo la 
testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è superiore: e 
questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al pro-
prio Figlio. Chi crede nel Figlio di Dio, ha questa testimonianza in 
sé. Chi non crede a Dio, fa di lui un bugiardo, perché non crede 
alla testimonianza che Dio ha dato riguardo al proprio Figlio. E la 
testimonianza è questa: Dio ci ha donato la vita eterna e questa 
vita è nel suo Figlio. Chi ha il Figlio, ha la vita; chi non ha il Figlio 
di Dio, non ha la vita. Questo vi ho scritto perché sappiate che 
possedete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di 
Dio .   

 
Salmo (Salmo 39)           

Ecco, io vengo, Signore, a fare la tua volontà 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato. 
Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, dal fango della 
palude. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al 
nostro Dio.  R 

Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto. Allora 
ho detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà».  R 

Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non 
tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. Non ho nascosto la tua 
giustizia dentro il mio cuore, la tua verità e la tua salvezza ho 
proclamato.  R 

Esultino e gioiscano in te quelli che ti cercano; dicano sempre: «Il 
Signore è grande!» quelli che amano la tua salvezza.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (18, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli una parabola sulla 
necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: «In una città 
viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per 
alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e 
gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. Per un po’ di 
tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio 
e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto 
fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a impor-
tunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice 
disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano 
giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi 
dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, 
quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 

Lettura della prima lettera di S.Giovanni 
apostolo (5, 14-21) 

Figlioli miei, questa è la fiducia che abbiamo in lui: qualunque 
cosa gli chiediamo secondo la sua volontà, egli ci ascolta. E se 
sappiamo che ci ascolta in tutto quello che gli chiediamo, sappia-
mo di avere già da lui quanto abbiamo chiesto. Se uno vede il 
proprio fratello commettere un peccato che non conduce alla mor-
te, preghi, e Dio gli darà la vita: a coloro, cioè, il cui peccato non 
conduce alla morte. C’è infatti un peccato che conduce alla morte; 
non dico di pregare riguardo a questo peccato. Ogni iniquità è 
peccato, ma c’è il peccato che non conduce alla morte. Sappiamo 
che chiunque è stato generato da Dio non pecca: chi è stato gene-
rato da Dio preserva se stesso e il Maligno non lo tocca. Noi sap-
piamo che siamo da Dio, mentre tutto il mondo sta in potere del 
Maligno. Sappiamo anche che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato 
l’intelligenza per conoscere il vero Dio. E noi siamo nel vero Dio, 
nel Figlio suo Gesù Cristo: egli è il vero Dio e la vita eterna. Figlio-
li, guardatevi dai falsi dèi!    

 
Salmo (Salmo 45) 

Nostro rifugio è il dio di Giacobbe 

Dio è per noi rifugio e fortezza, aiuto infallibile si è mostrato 
nelle angosce. Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, 
la più santa delle dimore dell’Altissimo. Dio è in mezzo ad essa: 
non potrà vacillare.  R 

Il Signore degli eserciti è con noi, nostro baluardo è il Dio di 
Giacobbe. Venite, vedete le opere del Signore, egli ha fatto cose 
tremende sulla terra.  R 

Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, romperà gli 
archi e spezzerà le lance,  brucerà nel fuoco gli scudi.  Fermate-
vi! Sappiate che io sono Dio, eccelso tra le genti, eccelso sulla 
terra.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (18, 15-17) 
In quel tempo. Presentavano al Signore Gesù anche i bambini 
piccoli perché li toccasse, ma i discepoli, vedendo ciò, li rimprove-
ravano. Allora Gesù li chiamò a sé e disse: «Lasciate che i bambi-
ni vengano a me e non glielo impedite; a chi è come loro, infatti, 
appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il 
regno di Dio come l’accoglie un bambino, non entrerà in esso». 

GIOVEDÌ 21 settembre 2023, S. MATTEO, APOSTOLO ED EVANGELISTA MERCOLEDÌ 20 settembre 2023 

Lettura degli Atti degli Apostoli (1, 12-14) 

Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli ritornarono a Geru-
salemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme 
quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in città, 
salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: 
vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, 
Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e 
Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi 
nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di 
Gesù, e ai fratelli di lui.   

 
Salmo (Salmo 18)           

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il 
firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte alla 
notte ne trasmette notizia.  R 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per 
tutta la terra si diffonde il loro annuncio e ai confini del mondo il 
loro messaggio.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini 
(1, 3-14) 

Fratelli, benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che 
ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In 
lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e 
immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per 
lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore 
della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci 
ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, ab-
biamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza 
della sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con 
ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della 
sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per 
il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico 
capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo 
stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua 
gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche 
voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il vangelo della 
vostra salvezza, e avere in esso creduto, avete ricevuto il sigillo 
dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della 
nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che 
Dio si è acquistato a lode della sua gloria. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (9, 9-17) 

In quel tempo. Andando via, il Signore Gesù vide un uomo, chia-
mato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: 
«Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre sedeva a tavola nella 
casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano 
a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dice-
vano ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insie-
me ai pubblicani e ai peccatori?». Udito questo, disse: «Non sono i 
sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate a impara-
re che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sacrifici. Io non 
sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori». Allora gli si 
avvicinarono i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i 
farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiuna-
no? ». E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere 
in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo 
sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno. Nessuno mette un 
pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo 
porta via qualcosa dal vestito e lo strappo diventa peggiore. Né si 
versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si spaccano gli otri e il 
vino si spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino nuovo in 
otri nuovi, e così l’uno e gli altri si conservano». 

MARTEDÌ 19 settembre 2023, S. GENNARO, VESCOVO E MARTIRE 


